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BREVE MOTIVAZIONE 

La parità tra donne e uomini è un valore fondamentale dell'Unione europea sancito nei trattati 

e figura altresì tra le sue aspirazioni1. L'integrazione del principio della parità di genere in 

tutte le sue attività e in tutti i suoi organi rappresenta un importante obiettivo dell'Unione. Le 

istituzioni dell'UE dovrebbero offrire il migliore esempio in termini di uguaglianza di genere 

e pari partecipazione di uomini e donne. La conciliazione tra lavoro e vita privata, a cui si fa 

riferimento anche nella strategia Europa 2020, rappresenta un elemento fondamentale per la 

qualità del lavoro e l'aumento dell'occupazione, anche nel caso della funzione pubblica 

dell'UE. Si tratta in effetti un presupposto essenziale per realizzare questo obiettivo. Solo 

attraverso l'istituzione di strumenti volti a conciliare lavoro e vita privata sarà possibile 

realizzare l'obiettivo di un'occupazione del 75% per entrambi i generi. Per rispondere in modo 

efficace alle sfide del futuro, è fondamentale che le istituzioni europee utilizzino al meglio i 

talenti disponibili nell'UE, sfruttando appieno la creatività e l'innovazione del personale e 

tenendo conto in tale contesto delle potenzialità tanto degli uomini quanto delle donne. 

  
La proposta della Commissione intende modificare lo statuto dei funzionari dell'Unione 

europea. Il suo obiettivo è l'adozione di un pacchetto completo di misure che permettano una 

riduzione delle spese amministrative, assicurando contemporaneamente un quadro stabile in 

termini di retribuzione e di carriera. Il relatore per parere valuta positivamente la proposta 

della Commissione, frutto di ampie consultazioni con tutti i soggetti interessati. Nel contesto 

dell'attuale rigore di bilancio, la proposta si prefigge di trovare un equilibrio tra la necessità di 

risparmiare e il corretto funzionamento di una funzione pubblica in grado di attrarre e 

trattenere professionisti altamente qualificati pronti a trasferirsi e a lavorare in un ambiente 

multinazionale, al servizio degli interessi europei. 
  
Nel 2004 l'UE ha riformato la propria funzione pubblica, adottando uno statuto dei funzionari 

tra i più moderni. Tra i cambiamenti introdotti figurano una rinnovata struttura delle carriere 

orientata ai risultati e basata sul merito, un nuovo status contrattuale per il personale che 

svolge compiti non fondamentali, una riforma del sistema pensionistico, nuovi metodi di 

lavoro e alcune condizioni lavorative favorevoli alla vita familiare, tra cui le disposizioni in 

materia di congedo parentale e congedo per motivi familiari nonché l'introduzione del diritto 

di lavorare a orario ridotto. 
  
L'orario di lavoro flessibile ("flexitime") è stato introdotto per la prima volta dalla 

Commissione nel 1986 e quindi modificato nel 1991. Nei fatti, tuttavia, esso ha iniziato a 

essere utilizzato alla Commissione solo dal 2007. Per quanto concerne il telelavoro, ci sono 

stati diversi progetti pilota per la sua introduzione all'interno della Commissione, ma è stato 

solo il 18 dicembre 2009 che questa ha adottato una decisione in merito all'attuazione del 

telelavoro nei suoi servizi tra il 2010 e il 2015. 
Nonostante tutti questi sforzi, il relatore ritiene che i cambiamenti introdotti nel 2004 e 

l'attuale proposta della Commissione non consentano una conciliazione efficace delle 

responsabilità lavorative e familiari, conciliazione che rappresenta un presupposto voluto per 

il benessere del personale e quindi per un funzionamento efficace e un'ulteriore 

                                                 
1 Cfr. articolo 2 e articolo 3, paragrafo 3, secondo comma, del trattato UE. 
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modernizzazione della funzione pubblica dell'UE. 
  
Le modalità di lavoro flessibile sono incentrate su una gestione basata sui risultati e su 

prestazioni orientate agli obiettivi, offrendo al contempo una maggiore libertà ai dipendenti 

quanto all'organizzazione dell'orario di lavoro. Attualmente, però, queste modalità di lavoro 

facoltative non sono accessibili a tutto il personale impiegato nella funzione pubblica dell'UE. 
  
Per questo motivo il relatore per parere ritiene essenziale che le modalità di orario di lavoro 

flessibile siano consentite in tutte le istituzioni dell'UE, anche ai dirigenti. L'equilibrio tra 

lavoro e vita privata riguarda ogni singolo membro del personale e non ci sono quindi ragioni 

obiettive di escludere i dirigenti. I dirigenti devono essere un esempio. Una siffatta esenzione 

sarebbe contraria al principio della parità di trattamento del personale. Inoltre vi sono solide 

ragioni per supporre che le candidature a posizioni dirigenziali presentate dalle donne 

diminuirebbero se la nomina a un posto dirigenziale comportasse la perdita del diritto 

all'orario di lavoro flessibile. Le donne dovrebbero al contrario essere incoraggiate a 

candidarsi a posizioni dirigenziali di grado sia intermedio che superiore. 
  
Oltre a ciò, l'autorità che ha il potere di nomina di ciascuna istituzione dovrebbe introdurre il 

telelavoro quale modalità di lavoro facoltativa, dato che esso ha dimostrato di avere numerosi 

vantaggi, tra cui un elevato livello di autonomia, un maggiore conferimento di responsabilità, 

una riduzione dello stress, un aumento della motivazione a migliorare i propri risultati e una 

riduzione dei tempi di trasferimento, con la conseguente diminuzione dell'inquinamento. Il 

telelavoro è altresì auspicabile in termini di riduzione dei costi, fidelizzazione del personale e 

migliore conciliazione tra vita lavorativa e familiare. 
  
Per quanto concerne l'elenco delle persone che possono beneficiare dell'orario di lavoro 

ridotto, il relatore per parere ritiene che anche le famiglie monoparentali dovrebbero avere 

diritto all'autorizzazione in tal senso, a prescindere dall'età dei figli, ed essere quindi incluse 

nell'elenco. 
  
La partecipazione attiva degli uomini e il loro coinvolgimento nelle misure di conciliazione è 

fondamentale per raggiungere un equilibrio tra lavoro e vita privata, in quanto sia le donne 

che gli uomini potrebbero trarre vantaggio da politiche di occupazione favorevoli alla 

famiglia e da un'equa condivisione del lavoro non retribuito e delle responsabilità nella vita 

familiare. A tale proposito occorre prestare la debita attenzione agli stereotipi di genere, ad 

esempio nel caso dell'utilizzo dei congedi parentali. L'esistenza di disposizioni inadeguate in 

materia di congedo parentale comporta ancora svantaggi a livello delle carriere. Attualmente 

sono soprattutto le donne a doversi confrontare con tale problema. Per questo motivo il 

relatore propone di modificare l'approccio in materia di congedo parentale. Il relatore propone 

inoltre di aumentare l'indennità per congedo parentale, con l'obiettivo di incoraggiare 

entrambi i genitori a partecipare attivamente alle misure di conciliazione. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione 

giuridica, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È pertanto necessario istituire un 

quadro per l’assunzione di personale di alto 

livello in termini di produttività e integrità, 

scelto secondo una base geografica quanto 

più ampia possibile tra i cittadini degli Stati 

membri, e consentire a tale personale di 

svolgere le proprie mansioni nella maniera 

più efficace ed efficiente possibile. 

(2) È pertanto necessario istituire un 

quadro per l'assunzione di personale di alto 

livello in termini di produttività e integrità, 

scelto secondo una base geografica quanto 

più ampia possibile tra i cittadini degli Stati 

membri e nel debito rispetto dell'equilibrio 

di genere, e consentire a tale personale di 

svolgere le proprie mansioni nella maniera 

più efficace ed efficiente possibile. 

Motivazione 

Alla luce del fatto che le donne costituiscono il 51% della popolazione europea, 

l'emendamento si propone di inserire nel quadro per l'assunzione l'equilibrio di genere quale 

criterio oggettivo in aggiunta alla dimensione geografica, al fine di assicurare una pari 

partecipazione di donne e uomini pur mantenendo i principi basati sulle qualifiche e sugli 

standard di efficienza più elevati.  

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) L'uguaglianza di genere e la non 

discriminazione sono valori fondamentali 

per il funzionamento delle istituzioni 

dell'Unione e occorre giungere ad un 

migliore equilibrio di genere a tutti i livelli 

del personale. Al fine di soddisfare gli 

obiettivi della parità di genere e della non 

discriminazione, occorre sviluppare 

politiche più efficaci che abbiano un 

impatto sulle assunzioni, la formazione e 

il funzionamento quotidiano delle varie 

istituzioni. 

 

Emendamento  3 
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Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) La prassi attuariale comunemente 

accettata impone che, per garantire 

l’equilibrio dei regimi pensionistici, si 

osservi l’andamento dei tassi di interesse e 

della crescita salariale degli ultimi 20-40 

anni. Le medie mobili per i tassi 

d’interesse e la crescita salariale vanno 

pertanto portate a 30 anni, con un periodo 

transitorio di 8 anni. 

(9) La prassi attuariale comunemente 

accettata impone che, per garantire 

l’equilibrio dei regimi pensionistici, si 

osservi l’andamento dei tassi di interesse e 

della crescita salariale degli ultimi 20-40 

anni. Le medie mobili per i tassi 

d’interesse e la crescita salariale vanno 

pertanto portate a 30 anni, con un periodo 

transitorio di 8 anni. La riforma del 

sistema pensionistico deve tenere conto 

del divario pensionistico già esistente tra 

uomini e donne e del potenziale effetto 

che questa riforma avrà sulle pensioni 

delle donne, in particolare quelle nei 

gradi più bassi. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Le modalità di orario flessibile 

rappresentano un elemento essenziale di 

un’amministrazione pubblica moderna ed 

efficiente che consente condizioni di lavoro 

conciliabili con gli impegni familiari e un 

adeguato equilibrio di genere all'interno 

delle istituzioni. È pertanto opportuno 

introdurre nello statuto un riferimento 

esplicito a tali modalità.  

(15) Le modalità di orario flessibile e 

l'accesso alle modalità di telelavoro 
rappresentano elementi essenziali di 

un'amministrazione pubblica moderna ed 

efficiente che consente condizioni di lavoro 

conciliabili con gli impegni familiari, in 

particolare nel caso delle famiglie 

monoparentali, e un efficace equilibrio di 

genere all'interno delle istituzioni.  È 

pertanto opportuno introdurre nello statuto 

un riferimento esplicito a tali modalità.  

Motivazione 

Il telelavoro rientra in una tendenza di modernizzazione, riscontrata in diverse organizzazioni 

e istituzioni, che prevede una maggiore attenzione verso una gestione basata sui risultati e 

prestazioni orientate agli obiettivi e che consente una più grande flessibilità del lavoro, 

contribuendo così a conciliare vita lavorativa e vita privata. Tra i benefici che ne derivano 

figurano un elevato livello di autonomia, libertà nella gestione dell'orario di lavoro, un 
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maggiore conferimento di responsabilità, una riduzione dello stress, un aumento della 

motivazione a ottenere risultati migliori e una riduzione dei tempi di trasferimento, con la 

conseguente diminuzione dell'inquinamento. Il telelavoro è inoltre auspicabile in termini di 

riduzione dei costi e fidelizzazione del personale. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto -1 (nuovo) 

Statuto dei funzionari 

Articolo 1 quinquies – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. All'articolo 1 quinquies, paragrafo 1, 

primo comma, è aggiunta la frase 

seguente: 

 "A tale fine le istituzioni sono tenute a 

garantire che il 40% dei posti AD sia 

occupato da donne."; 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 1 bis (nuovo) 

Statuto dei funzionari 

Articolo 1 sexies – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. L'articolo 1 sexies, paragrafo 1, è 

sostituito dal seguente: 

 "1. I funzionari in attività di servizio 

hanno accesso alle misure sociali 

adottate dalle istituzioni, incluse le 

misure specifiche volte a conciliare vita 

lavorativa e vita familiare, tra cui le 

strutture per la custodia dei bambini, e ai 

servizi forniti dagli organi di carattere 

sociale di cui all'articolo 9. Gli ex 

funzionari possono accedere a misure 

sociali specifiche limitate."; 
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Motivazione 

L'emendamento è inteso a introdurre un riferimento specifico alle misure volte a conciliare la 

vita lavorativa e la vita familiare, tra cui le strutture per la custodia dei bambini, al fine di 

assicurare condizioni di lavoro compatibili con gli impegni familiari in quanto presupposto di 

un funzionamento efficace e di un'ulteriore modernizzazione della funzione pubblica dell'UE. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 8 

Statuto dei funzionari 

Articolo 27 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le assunzioni debbono assicurare 

all’istituzione la collaborazione di 

funzionari dotati delle più alte qualità di 

competenza, rendimento e integrità, assunti 

secondo una base geografica quanto più 

ampia possibile tra i cittadini degli Stati 

membri dell’Unione europea. Nessun 

impiego deve essere riservato ai cittadini di 

un determinato Stato membro. 

Le assunzioni debbono assicurare 

all'istituzione la collaborazione di 

funzionari dotati delle più alte qualità di 

competenza, rendimento e integrità, assunti 

secondo una base geografica quanto più 

ampia possibile tra i cittadini degli Stati 

membri dell'Unione europea e nel debito 

rispetto dell'equilibrio di genere. Nessun 

impiego deve essere riservato ai cittadini di 

un determinato Stato membro. 

Motivazione 

Alla luce del fatto che le donne costituiscono il 51% della popolazione europea, 

l'emendamento si propone di inserire nel quadro per l'assunzione l'equilibrio di genere quale 

criterio oggettivo in aggiunta alla dimensione geografica, al fine di assicurare una pari 

partecipazione di donne e uomini pur mantenendo i principi basati sulle qualifiche e sugli 

standard di efficienza più elevati.  

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 13  

Statuto dei funzionari 

Articolo 42 bis 

 

Testo della Commissione Emendamento 

13. L’articolo 42 bis è così modificato: 13. L'articolo 42 bis è sostituito dal 
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seguente: 

 "Articolo 42 bis 

(a) al primo comma, seconda frase, il 

termine “istituzioni” è sostituito da 

“autorità che hanno il potere di nomina di 

ciascuna istituzione”; 

Il funzionario ha diritto, per ciascun 

figlio, a un congedo parentale di una 

durata massima di sei mesi, senza 

versamento della retribuzione di base, di 

cui può usufruire nei dodici anni 

successivi alla nascita o all'adozione del 

bambino. La durata di questo congedo 

può essere raddoppiata per le famiglie 

monoparentali riconosciute in virtù delle 

disposizioni generali di esecuzione 

adottate dall'autorità che ha il potere di 

nomina di ciascuna istituzione e per i 

genitori di figli a carico con una disabilità 

o una malattia grave riconosciuta dal 

medico di fiducia dell'istituzione. Il 

congedo può essere chiesto per periodi 

minimi di un mese. 

(b) al terzo comma, ultima frase, il 

termine “indicizzati” è sostituito da 

“attualizzati”; 

Durante il congedo parentale, il 

funzionario conserva l'iscrizione al 

regime di sicurezza sociale, continua a 

maturare diritti per la pensione e 

conserva il beneficio dell'assegno per 

figli a carico e dell'indennità scolastica. 

Il funzionario conserva inoltre il suo 

posto, i diritti all'avanzamento di scatto 

e l'idoneità alla promozione di grado. Il 

congedo può essere preso sotto forma di 

una cessazione totale dell'attività o di un 

lavoro a orario dimezzato. Nel caso di un 

congedo parentale sotto forma di lavoro 

a orario dimezzato, la durata massima di 

cui al primo comma è raddoppiata. 

Durante il congedo parentale, i 

funzionari hanno diritto a un'indennità 

pari al 60% del loro stipendio base al 

mese, per un importo massimo di 

2 552,40 EUR, ridotta della metà nel 

caso di un lavoro a metà tempo, ma non 

possono esercitare nessun'altra attività 

retribuita. Il contributo al regime di 

sicurezza sociale di cui agli articoli 72 e 

73 è interamente a carico dell'istituzione 

ed è calcolato sullo stipendio di base del 

funzionario. Tuttavia, nel caso di un 

congedo sotto forma di lavoro a orario 
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ridotto, la presente disposizione si 

applica unicamente alla differenza tra lo 

stipendio base integrale e lo stipendio 

base proporzionalmente ridotto. Per la 

parte dello stipendio di base 

effettivamente versata, il contributo del 

funzionario si calcola secondo le stesse 

percentuali applicabili in caso di lavoro 

a tempo pieno. 

 L'indennità calcolata secondo quanto 

previsto al secondo comma non è 

inferiore a 1 592,50 EUR al mese, o al 

50% di questo importo, nel caso di un 

lavoro a orario ridotto, per le famiglie 

monoparentali e per i genitori di figli a 

carico con una disabilità o una malattia 

grave riconosciuta dal medico di fiducia 

dell'istituzione di cui al primo comma e 

durante i primi tre mesi del congedo 

parentale, quando quest'ultimo è preso 

dal padre nel corso del congedo di 

maternità o da uno qualsiasi dei genitori 

subito dopo il congedo di maternità, 

durante il congedo di adozione o subito 

dopo il congedo di adozione. 

 Il congedo parentale può essere prorogato 

per altri sei mesi, con un'indennità 

limitata al 50% dell'importo di cui al 

secondo comma. Per le famiglie 

monoparentali di cui al primo comma, il 

congedo parentale può essere prorogato 

per altri sei mesi, con un'indennità 

limitata al 50% dell'importo di cui al terzo 

comma. 

 Gli importi previsti nel presente articolo 

sono attualizzati in linea con le 

retribuzioni."; 
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 21 – lettera d 

Statuto dei funzionari 

Articolo 55 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

“4. L’autorità che ha il potere di nomina di 

ciascuna istituzione può introdurre 

modalità di orario di lavoro flessibile. I 

funzionari a cui si applicano le 

disposizioni dell’articolo 44, secondo 

comma, gestiscono il proprio orario di 

lavoro senza ricorrere a tali modalità.”; 

"4. L'autorità che ha il potere di nomina di 

ciascuna istituzione introduce modalità di 

orario di lavoro flessibile."; 

Motivazione 

Le modalità di orario di lavoro flessibile consentono di conciliare la vita lavorativa e la vita 

privata e agevolano un adeguato equilibrio di genere in seno alle istituzioni e agli organi 

dell'UE, nel rispetto degli irrinunciabili vincoli di orario. Per tutti gli organi e le istituzioni 

dell'UE dovrebbe essere imperativo assicurare il sistema delle modalità di orario di lavoro 

flessibile. L'equilibrio tra vita professionale e vita privata riguarda ogni singolo membro del 

personale; pertanto non ci sono ragioni obiettive di escludere i dirigenti. I dirigenti devono 

essere un esempio. Una siffatta esenzione sarebbe contraria al principio della parità di 

trattamento del personale. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 21 – lettera d bis (nuova) 

Statuto dei funzionari 

Articolo 55 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (d bis) È aggiunto il seguente paragrafo: 

 "L'autorità che ha il potere di nomina di 

ciascuna istituzione introduce modalità 

specifiche per consentire a una 

funzionaria che rientri dal congedo di 

maternità di allattare al seno o di 

pompare il latte assicurandole una 

dispensa dal lavoro di almeno due ore al 

giorno a tal fine. 
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 Tali disposizioni si applicano a ciascuna 

giornata lavorativa piena prestata. 

Laddove la funzionaria presti giornate 

lavorative più brevi, il tempo libero per 

l'allattamento o il pompaggio del latte 

viene ridotto ad un minimo di un'ora. 

 L'autorità che ha il potere di nomina di 

ciascuna istituzione fornisce un ambiente 

adeguato per l'allattamento al seno o il 

pompaggio del latte."; 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 21 – lettera d ter (nuova)  
Statuto dei funzionari 

Articolo 55 – paragrafo 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (d ter) È aggiunto il seguente paragrafo: 

 "4 ter. L'autorità che ha il potere di 

nomina di ciascuna istituzione introduce 

il telelavoro quale modalità di lavoro 

facoltativa."; 

Motivazione 

L'autorità che ha il potere di nomina di ciascuna istituzione introduce il telelavoro quale 

modalità di lavoro facoltativa, dato che esso ha dimostrato di avere numerosi vantaggi, tra 

cui un elevato livello di autonomia, libertà nella gestione dell'orario di lavoro, un maggiore 

conferimento di responsabilità, una riduzione dello stress, un aumento della motivazione a 

ottenere risultati migliori e una riduzione dei tempi di trasferimento, con la conseguente 

diminuzione dell'inquinamento. Il telelavoro è altresì auspicabile in termini di riduzione dei 

costi, fidelizzazione del personale e migliore conciliazione tra vita lavorativa e familiare. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 22 – lettera -a (nuova) 
Articolo 55 bis – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-a) Al paragrafo 2, primo comma è 
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aggiunta la seguente lettera dopo la 

lettera b: 

 "(b bis) per occuparsi di un figlio nel caso 

di famiglie monoparentali, a prescindere 

dall'età del figlio,"; 

Motivazione 

Nel caso di famiglie monoparentali, un funzionario dovrebbe avere diritto all'autorizzazione 

a lavorare a orario ridotto a prescindere dall'età del figlio, in linea con la risoluzione del 

Parlamento europeo del 25 ottobre 2011 sulla situazione delle madri sole. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 22 – lettera -a bis (nuova) 

Statuto dei funzionari 

Articolo 55 bis – paragrafo 2 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-a bis) Al paragrafo 2, primo comma è 

aggiunta la seguente lettera: 

 "(b ter) per occuparsi di un figlio di età 

inferiore a 14 anni, a condizione che la 

riduzione dell'orario di lavoro non superi 

il 5 % dell'orario di lavoro normale. In tal 

caso, l’articolo 3 dell’allegato IV bis non 

si applica,"; 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 26 bis (nuovo) 

Statuto dei funzionari 

Articolo 58 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 26 bis. L’articolo 58 è sostituito dal 

seguente: 

 "Articolo 58 

 In aggiunta ai congedi previsti 

all'articolo 57, i funzionari hanno diritto, 
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su presentazione di un certificato 

medico, a un congedo di maternità di 

venti settimane. Il congedo di maternità 

inizia non prima di sei settimane dalla 

data indicata nel certificato come data 

presunta per il parto e termina almeno 

quattordici settimane dopo la data del 

parto. In caso di parto gemellare o 

prematuro o in caso di nascita di un 

figlio con disabilità o affetto da una 

malattia grave, la durata del congedo è di 

ventiquattro settimane. Ai fini della 

presente disposizione, s'intende per 

parto prematuro un parto che ha luogo 

prima della fine della 34a settimana di 

gravidanza. 

 I costi complessivi delle indennità per il 

congedo di maternità per tutti i funzionari 

e membri del personale, compresi gli 

assistenti dei deputati al Parlamento 

europeo, sono a carico del regime di 

sicurezza sociale comune delle istituzioni 

dal primo giorno del congedo. 

 I contratti dei funzionari e degli altri 

agenti, compresi gli assistenti 

parlamentari accreditati, non possono 

essere risolti durante la gravidanza. I 

contratti delle donne in congedo di 

maternità, comprese le assistenti 

parlamentari accreditate, non possono 

essere risolti fino allo scadere del congedo 

di maternità."; 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 32 bis (nuovo) 

Statuto dei funzionari 

Articolo 67 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 32 bis. All’articolo 67, il paragrafo 3 è 

sostituito dal seguente: 

 "3. L'assegno per figli a carico può 
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essere raddoppiato con decisione 

speciale e motivata dell'autorità che ha il 

potere di nomina, adottata in base a 

probanti documenti medici dai quali 

risulti che, in conseguenza di una 

disabilità o malattia cronica del figlio, il 

funzionario deve sostenere oneri 

gravosi."; 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 46 bis (nuovo) 

Statuto dei funzionari 

Allegato V – articolo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (46 bis) All' allegato V, l’articolo 6 è 

sostituito dal seguente: 

 "Articolo 6 

 Al funzionario può essere concesso, a sua 

richiesta, oltre al congedo ordinario, un 

congedo straordinario. In particolare, 

nei casi qui di seguito previsti, il congedo 

straordinario compete di diritto, nei 

limiti seguenti: 

 – matrimonio del funzionario: 4 giorni; 

 – trasloco del funzionario: fino a 2 

giorni; 

 – malattia grave del coniuge: fino a 3 

giorni; 

 – decesso del coniuge: 4 giorni; 

 – malattia grave di un ascendente: fino a 

2 giorni; 

 – decesso di un ascendente: 2 giorni; 

 – matrimonio di un figlio: 2 giorni; 

 – nascita di un figlio: 10 giorni, da 

prendere nel corso delle 14 settimane 

che seguono la nascita; 

 – nascita di un figlio con disabilità o 

gravemente malato: 20 giorni, da 
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prendere nel corso delle 14 settimane che 

seguono la nascita; 

 – decesso della moglie durante il 

congedo di maternità: un numero di 

giorni corrispondente al congedo di 

maternità residuo; se la moglie non è 

funzionaria, la durata del congedo di 

maternità residuo è determinata 

applicando per analogia le disposizioni 

dell'articolo 58 dello statuto; 

 – malattia grave di un figlio: fino a 2 

giorni; 

 – malattia molto grave di un figlio 

certificata da un medico o 

ospedalizzazione di un figlio di età non 

superiore a dodici anni: fino a 5 giorni; 

 – decesso di un figlio: 4 giorni; 

 – adozione di un figlio: 20 settimane, 

portate a 24 in caso di adozione di un 

figlio disabile. 

 Ogni figlio adottato dà diritto a un solo 

periodo di congedo speciale, che può 

essere condiviso tra i genitori adottivi 

nel caso entrambi siano funzionari. Il 

congedo è concesso unicamente se il 

coniuge del funzionario esercita 

un'attività retribuita almeno a metà 

tempo. Se il coniuge lavora al di fuori 

delle istituzioni dell'Unione e beneficia di 

un congedo analogo, un numero di 

giorni corrispondente sarà detratto dal 

congedo a cui ha diritto il funzionario.  

 L'autorità che ha il potere di nomina 

può, in caso di necessità, concedere un 

congedo speciale supplementare nel caso 

in cui la normativa nazionale del paese 

in cui ha luogo la procedura di adozione, 

diverso dal paese in cui lavora il 

funzionario che adotta, esiga il soggiorno 

dei due genitori adottivi o di uno di essi. 

 Un congedo speciale di 10 giorni è 

concesso se il funzionario non ha diritto 

al congedo speciale totale di 20 o 24 

settimane ai sensi della prima frase del 
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presente trattino; tale congedo speciale 

supplementare è concesso solo una volta 

per figlio adottato. 

 Inoltre, l'istituzione può concedere un 

congedo straordinario in caso di 

perfezionamento professionale, nei limiti 

previsti dal programma di 

perfezionamento professionale fissato 

dall'istituzione in applicazione 

dell'articolo 24bis dello statuto. 

 Ai fini del presente articolo, il partner 

non sposato del funzionario è equiparato 

al coniuge purché siano soddisfatte le 

prime tre condizioni previste all'articolo 

1, paragrafo 2, lettera c), dell'allegato 

VII."; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 49 – lettera -a (nuova) 
Allegato VII – articolo 1 – paragrafo 2– lettera c – punto iv 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-a) All'articolo 1, paragrafo 2, lettera c), 

è soppresso il punto iv); 

Motivazione 

La disposizione dà luogo a una discriminazione nei confronti dei partner registrati che hanno 

la possibilità di accedere al matrimonio civile a norma del diritto nazionale, ma che scelgono 

di concludere un'unione registrata dato che la legislazione prevede anche questa possibilità. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 19 

Regime applicabile agli altri agenti 

Articolo 47 

 

Testo della Commissione Emendamento 

19. All’articolo 47, il testo della lettera a) è 

sostituito dal seguente: 

19. L’articolo 47 è sostituito dal seguente: 
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 "Articolo 47 

 Il contratto dell'agente temporaneo si 

risolve, oltre che per decesso: 

“alla fine del mese in cui l’agente 

raggiunge l’età di 65 anni, o, in via 

eccezionale, alla data stabilita 

conformemente all’articolo 52, lettera b), 

secondo comma, dello statuto; o" 

(a) alla fine del mese in cui l’agente 

raggiunge l’età di 65 anni, o, se del caso, 

alla data stabilita ai sensi dell'articolo 50 

quater, paragrafo 2; o 

 (b) per i contratti a tempo determinato: 

 (i) alla data stabilita nel contratto; 

 (ii) alla scadenza del termine di 

preavviso fissato nel contratto, il quale 

conferisce all'agente o all'istituzione la 

facoltà di risolvere il contratto stesso 

prima della scadenza. Il preavviso non 

può essere inferiore a un mese per ogni 

anno di servizio prestato, con un minimo 

di un mese ed un massimo di tre mesi. 

Per l'agente il cui contratto è stato 

rinnovato, il termine massimo è di sei 

mesi. Tuttavia, il periodo di preavviso 

non può avere inizio durante una 

gravidanza debitamente accertata da un 

certificato medico, un congedo di 

maternità o di malattia, purché 

quest'ultimo non superi i tre mesi. È 

inoltre sospeso durante una gravidanza 

debitamente accertata da un certificato 

medico e per la durata di questi congedi, 

nei limiti suddetti. In caso di risoluzione 

del contratto da parte dell'istituzione, 

l'agente ha diritto ad un'indennità pari 

al terzo del suo stipendio base per il 

periodo compreso tra la data di 

cessazione dal servizio e la data di 

scadenza del contratto; 

 (iii) nel caso in cui l'agente cessi di 

soddisfare alle condizioni di cui 

all'articolo 12, paragrafo 2, lettera a), 

ferma restando la possibilità di ricorso 

alla deroga prevista dallo stesso articolo. 

Qualora tale deroga non sia accordata, si 

applica il termine di preavviso previsto 

al punto ii) della presente lettera; o 
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 (c) per i contratti a tempo 

indeterminato: 

 (i) alla fine del periodo di preavviso 

fissato nel contratto; il preavviso non 

può essere inferiore a un mese per ogni 

anno di servizio prestato, con un minimo 

di tre mesi ed un massimo di dieci mesi. 

Tuttavia, il periodo di preavviso non può 

avere inizio durante una gravidanza 

debitamente accertata da un certificato 

medico, un congedo di maternità o di 

malattia, purché quest'ultimo non superi 

i tre mesi. È inoltre sospeso durante una 

gravidanza debitamente accertata da un 

certificato medico e per la durata di 

questi congedi, nei limiti suddetti; o 

 (ii) nel caso in cui l'agente cessi di 

soddisfare alle condizioni di cui 

all'articolo 12, paragrafo 2, lettera a), 

ferma restando la possibilità di ricorso 

alla deroga prevista dallo stesso articolo. 

Qualora tale deroga non sia accordata, si 

applica il termine di preavviso previsto 

al punto i) della presente lettera."; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 33 bis (nuovo) 

Regime applicabile agli altri agenti 

Articolo 139 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 33 bis. All'articolo 139, paragrafo 1, la 

lettera d) è sostituita dalla seguente: 

 "(d) tenuto conto del fatto che la fiducia 

costituisce la base del rapporto 

professionale tra il deputato e il suo 

assistente parlamentare accreditato, alla 

scadenza del termine di preavviso fissato 

nel contratto, il quale conferisce 

all'assistente parlamentare accreditato o 

al Parlamento europeo, dietro richiesta 

del deputato o dei deputati al 
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Parlamento europeo per assistere i quali 

l'assistente parlamentare accreditato è 

stato assunto, il diritto di risolvere il 

contratto stesso prima della scadenza. Il 

preavviso non può essere inferiore a un 

mese per ogni anno di servizio prestato, 

con un minimo di un mese ed un 

massimo di tre mesi. Tuttavia, il periodo 

di preavviso non può avere inizio 

durante una gravidanza debitamente 

accertata da un certificato medico, un 

congedo di maternità o di malattia, 

purché quest'ultimo non superi i tre 

mesi. È inoltre sospeso durante una 

gravidanza debitamente accertata da un 

certificato medico e per la durata di 

questi congedi, nei limiti suddetti;" 
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